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Va DOMENICA di QUARESIMA 
Ez 37, 12-14; Sal 129; Rm 8,8.11; Gv 11,1-45 

DIO DALLA PARTE DELL’UMANITÀ 
Siamo alla quinta domenica di quaresima, l’ultima del cammino prima della grande settimana 
santa, ed abbiamo la terza catechesi: dopo l’acqua con l’incontro con la samaritana, del cieco 
nato e quindi della luce, oggi abbiamo il racconto della risurrezione di Lazzaro, l’amico caro a 
Gesù insieme alle sorelle Marta e Maria. È un racconto che troviamo solo nel testo di Giovanni, 
mentre altre “risurrezioni” le troviamo anche negli altri vangeli sinottici (la risurrezione del 
figlio della vedova di Naim o della figlia di Giairo). 
Giovanni, nel suo racconto, presenta diversi aspetti che indicano la prossimità di Dio, in Cristo 
Gesù, alla condizione umana, al dolore, fino al pianto. Ricorda il testo: “Gesù allora quando la 
vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, 
si turbò e disse: «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto” (11,33-35). Sono passaggi che ci devono far riflettere: Dio in Cristo ha fatta propria la 
condizione umana: la commozione, il dolore fino al pianto. Eppure ci chiede di saper continuare 
ad essere capaci di speranza, anche di fronte al dramma della morte. Pur con le lacrime agli 
occhi e nel cuore, pur nel dolore che alle volte rasenta la totale disperazione (la stanno vivendo 
anche Marta e Maria!) il Signore ci chiede di credere nella risurrezione, nella vita, di rendere 
forte la nostra fede sulla vita e nella vita. Ma ci chiede anche di togliere le pietre, come quella 
che chiude il sepolcro di Lazzaro, dal nostro cuore, tutte le pietre che sanno di morte.  
Scrive Papa Francewco commentando questo brano: “Siamo chiamati a togliere le pietre di tutto 
ciò che sa di morte: ad esempio, l’ipocrisia con cui si vive la fede, è morte; la critica distruttiva 
verso gli altri, è morte; l’offesa, la calunnia, è morte; l’emarginazione del povero, è morte. Il 
Signore ci chiede d togliere queste pietre dal cuore, e la vita fiorirà ancora intorno a 
noi” (Angelus 29.03.2020). 
Allora non simo mai soli nel momento del dolore, lo rivedremo nel Giovedì Santo e nel Venerdì 
Santo, Dio capisce il nostro dolore, perché lo ha fatto suo, lo ha sentito nella sua carne, nel suo 
cuore per indicare la prossimità totale che ha nei confronti di tutta l’umanità soprattutto di chi 
vive la sofferenza. Ma ci chiede anche di togliere tutto ciò che ci fa morire dentro, che soffoca la 
nostra fede e la nostra speranza, che ci sembra che la morte sia una parola vincente rispetto alla 
vita: non è così, non è mai così. 
Preghiera per ritrovare la speranza 
Signore, donami la speranza di cui ho bisogno, 
fai ardere dentro il mio cuore, quotidianamente, 
una fiaccola di luce che possa guidarmi, 
anche quando le ombre sembrano aver preso il 
sopravvento. 
Donami la speranza che nutre la mia mente, 
che non mi fa temere, 
che mi ricorda che tu sei sempre accanto a me. 
Signore, sii tu la mia speranza, 
regalandomi la tua presenza nel mio cuore, 
la tua gioia nelle mie giornate, 
il tuo amore nei miei sorrisi. 
Che la tua speranza sia la bevanda 
che disseta la mia bocca. 
Grazie. 
 Amen 
      Don Dino 



 

 

IN QUARESIMA RICORDIAMO:  
DIGIUNO ED ASTINENZA e LA VIA CRUCIS 

Ogni lunedì alle ore 15.00 a Dogaletto ; Ogni venerdì alle ore 15.00 in Duomo 
Ogni sabato alle ore 17.00 a Por to 
UN PANE PER AMOR DI DIO 

L’iniziativa “Un Pane per amor di Dio” : raccolta offerte da destinare alla Centro 
Missionario Diocesano, gesti concreti di solidarietà per le missioni  del mondo. 

INCONTRO GRUPPI di 
ASCOLTO 

Martedì 28 marzo, alle ore 20:30 
In patronato  

Si svolgerà un’incontro per: 
 animatori; 
 partecipanti; 
 

approfondimento del Vangelo secondo 
Matteo 

 

PREPARAZIONE  
e 

DISTRIBUZIONE 
ULIVI PASQUALI 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per quanti hanno dato la propria 
disponibilità alla distribuzione 
degli ulivi si avvisa che lunedì e 
martedì (se non si finisce prima) a 
partire dalle ore 9.00, in 
patronato, ci si ritrova per 
preparare i sacchetti con l’ulivo. 
Quanti possono sono bene accetti 
perché: più siamo e prima 
finiamo! Grazie.  

Tweet di papa Francesco 

Nella Quaresima, stiamo più attenti a dire 
parole di incoraggiamento, che confortano, 

che danno forza, che consolano, che 
stimolano, invece di parole che umiliano, 

che rattristano, che irritano, che 
disprezzano. . 



 

 

“IN ONDA” 
 
Venerdì scorso abbiamo 
accompagnato alcuni 
nostri ragazzi delle 
medie ad Assisi per il 
pellegrinaggio di tre 
giorni organizzato dalla 
Diocesi di Venezia. 
Ascoltando anche i 
commenti dei genitori, 
letteralmente travolti dai 
racconti dei figli al 
ritorno domenica sera, è 

stata un'esperienza meravigliosa ed entusiasmante. 
Abbiamo avuto modo di pregare davanti al corpo del beato Carlo Acutis e visitare diversi 
luoghi che fanno memoria dei momenti salienti della vita di San Francesco e Santa Chiara. 
Le catechesi organizzate nelle varie tappe e le spiegazioni delle guide d'eccezione che ci 
hanno accompagnato hanno sicuramente aiutato i ragazzi ad immergersi un po' di più nello 
spirito francescano che permea quei luoghi. 
Il ringraziamento principale della buona riuscita va sicuramente a tutti i ragazzi che hanno 
saputo essere gioiosi e corretti nei momenti di gioco, composti e rispettosi nei luoghi sacri, 
hanno ricevuto i complimenti dal personale dell'albergo e hanno saputo seguire le nostre 
indicazioni per evitare di perderci in mezzo agli altri 1800 pellegrini che affollavano la 
piazza davanti alla Basilica per la Santa Messa di domenica col nostro Patriarca Francesco. 
Anche lui, durante l'omelia, ha speso per loro parole di lode e incoraggiamento alla fede; ne 
cogliamo alcune: "Vi ringrazio cari ragazzi perché ci avete dato l’occasione di ricordare 
che annunciare il Vangelo è trasmettere la gioia di un incontro. [...] Il pellegrinaggio è 
l’unione di tre presenze: quella di Gesù che vi ha chiamati, quella del vostro sì, che avete 
deciso di aderire numerosi, quella infine di chi vi sta accanto. Il pellegrinaggio, infatti, è 
testimonianza ed esperienza di vita ecclesiale: nelle prossime settimane continuate a 
condividere le esperienze che avete compiuto in questi giorni. [...] Dio ha un progetto 
anche per ciascuno di 
voi. [...] Francesco [...] 
ci dice come il carisma 
sia difficile ad essere 
vissuto con fedeltà [...] 
(allora) la testimonianza 
di Francesco sia un 
riferimento importante 
per noi [...] (e) dalla sua 
spiritualità possano 
venire rinnovamento e 
freschezza". 

Un grande abbraccio ai 
ragazzi pellegrini ad 
Assisi, troveremo presto un'occasione per rivederci e condividere quanto vissuto insieme. 

pace e bene  
don Dino e gli accompagnatori  



 

 

ANTICIPAZIONI di  

   GENTE VENETA 
1900 ragazze e ragazzi veneziani ad 

Assisi, in ascolto dei santi. In dieci pagine il 
nuovo numero di Gente Veneta propone le 
cronache e le foto del pellegrinaggio diocesano 
nella città di San Francesco. 
Nel settimanale, inoltre: 
- Il trevigiano Adriano Bordignon è il nuovo 
presidente nazionale del Forum delle associazioni 
familiari: «L'assegno unico – propone - sia più 
sostanzioso». 
- Sabato 25 torna la tradizione dell’Infiorata, 
nel piazzale della stazione di Santa Lucia a 
Venezia, con il Patriarca. 
- Venezia, Foscamun: le “mini” Nazioni Unite al 
liceo Foscarini. 
- Lido di Venezia, l' appello del parroco: 
«Facciamo suonare ancora le campane di 
Lepanto». 
- Si è spento a Venezia Dante Baron, scultore 
della materia arcaica. 
- Mestre: San Giovanni Evangelista, dove in 
questi giorni sosta il Patriarca in Visita pastorale, 
lancia la sfida dell'accoglienza. 
- Venticinque anni fa venivano ordinati i 
diaconi Gianfranco e Gaetano: il ricordo nel 
Duomo di Mestre. 
- Archeologia ad Altino: 800 nuovi reper ti 
riemersi dagli scavi del 2022. 
- Oriago: duecento narcisi per  suor  Armanda. 
Il ricordo della religiosa. 
- A Moranzani piantati gli ultimi dei 5300 
alberi del nuovo bosco. 
- Malcontenta: la 3v Sigma, dopo l' incendio, 
rinasce al rallentatore (forse entro l'anno). 
- Sand Nativity, a Jesolo, por ta 97mila euro per  
opere solidali. 

DOM 26 Marzo - V
a
 di QUARESIMA  

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 
BRUNO, MARIA, NONNI e FAM 

9:30 † BORDIGNON ALESSANDRO 
† FECCHIO ATTILIO, ADELE, ITALO, GIANCARLO, 

LUCIA e MARCO  

11:00 BATTESIMO DI GALLO DAVIDE  

† ENRICO e ANTONIO 

† PREATO GIORGIO, GIOVANNA e GUGLIELMO 

† SEMENZATO LUCIANO e BERTO ALESSANDRA 

18:00 † MIRELLA e ODINO 

† ADA e RAFFAELE 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

Lun 27 Marzo s. Ruperto 

8:00 † LUPPI GRAZIELLA  

18:00  † FADIGATI GIORGIO 

Dogaletto 15:00  VIA CRUCIS 

Mar 28 Marzo s. Stefano di Harding 

8:00 † ISTRIA MARIA  

18:00  † GASPARINI PIETRO, ORFEO, ALESSANDRO e 
CORRO’ MARCELLA 

† FAM. LOI 

Mer 29 Marzo - ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

8:00  † FAM. CARMINE PAOLO 
† FINESSI MASSIMO  

18:00  † FAM. DE PIETRI ROCCO 

Gio 30 Marzo s. Leonardo Murialdo 

8:00  † FAM. NADDEO PIERINA 

18:00  † COSIMO 

Ven 31 Marzo s. Beniamino 

8:00 † REMO ed EMILIO 

15:00  VIA CRUCIS 

18:00  † SALVIATO MARIO 

Sab 1 Aprile s. Venanzio 

8:00 † DONINI GEMMA  

18:00 
Prefestiva  † LEONCIN SILVANA 

† PREO UMBERTO, GRANDESSO NATALINA e  
   FIGLI 

† LUGATO RINALDO e FIORINDO 

† FELETTO FABIO 

† TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

PORTO 

17:30 
Prefestiva  

17:00 VIA CRUCIS 

† BORTOLOZZO MARIA e PAVAN GIUSEPPE  

DOM delle PALME e della PASSIONE del SIGNORE  

8:00 † per le anime 

9:30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 
† FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 

ANTONIETTA, LORENZO e MOGLIE GIOVANNA 

11:00 † MINTO ANGELINA e GERARDI MARIO 

18:00 † SIMIONATO ANTONIO, GLORIA e FAMIGLIA 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

Nei mercoledì di Quaresima ci 
sarà l’esposizione 

del Ss.mo Sacramento dalla 
mattina dopo la messa delle 8.00 

alle 17.30 con la benedizione 
eucaristica 

CONFESSIONI 
Ovvero la “gioia della riconciliazione”   

Ogni sabato pomeriggio i sacerdoti sono a 
disposizione per le confessioni personali 

Dalle ore 15.30 alle 18.00 


